
Il Castello di Rovereto  

La fortezza, costruita su una rocca 

preesistente del XV secolo, risale 

all’epoca della dominazione di 

Venezia (1416-1509) : la residenza 

di un castellano mentre un podestà 

amministrava la giustizia nel Palazzo 

pretorio, situato nella piazza 

sottostante. 

Un’architettura militare, munita di 

pozzo d’assedio, cinta muraria e bastioni, che possedeva tre torrioni angolari, un 

bastoncini ed uno sperone dai quali le artiglierie presidiavano le mura in qualsiasi 

direzione. 

Nel 1915 allo scoppio della guerra in Italia, il Castello e la città, in mano austriaca, 

sono stati sottoposti a pesanti bombardamenti; dopo un lungo lavoro di restauro la 

fortezza è diventata sede del Museo Storico Italiano della Guerra, inaugurato da 

Vittorio Emanuele III nel 1921. 

Dal 31 ottobre 2008 è stato aperto un nuovo percorso del Museo ed i visitatori 

trovano temi e materiali inediti, accanto a spettacolari riscoperte. 

Il rifugio antiaereo  

Durante la Seconda guerra mondiale è stato scavato un rifugio antiaereo nella roccia 

della collina sotto il Castello, per riparare la popolazione civile dai bombardamenti. 

All’interno di un’ampia e profonda 

galleria il Museo espone oggi decine 

di pezzi di artiglieria italiani, 

austro-ungarici, tedeschi, inglesi 

della Prima guerra mondiale. 

La raccolta rappresenta una delle 

più ampie esposizioni tematiche 

visitabili nel nostro Paese. 
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